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Oidiè piacqiw gran P^« ^el- 
Ic Mifericordi« , cfee traflfe dal 
i r _ „ , ■ . nulla il fulg<Wifl**wo Sdfe r 

fidenti Stelle , c quanto Umano "intelletto ^ 
quello baflPo Mondo vede j e xompeende > di 
' re al gran'^egno di*N'cCpofj > per vk del 
ignote al "noftro -antivedere f un fan» $ l'incftì» ^ 

' inabile » e ptexiolìffkno . iJono » cqn poftarcl 
■ qui a verfo fu f ali d' oro de noUfi • Angeli W*. 
telati» dopo lungllil&iia ftagione’di cnida, fic*- 
ra_ » c fànguinolente guerra , ebe da più * 

; e la più colta parte dell’ Italia avea già quali , 

• guada , e di orrore »' c di fpavento ii^omùra » 
fipieua, un gran Re nel ori genererò petto lì, 
annidano le Grazie » gareggiano le virtù » « ni^ . 

' drifcc.il valóre , e fi avviva il pregio delle piùi 
eroicJbe azioni > cùc lo rendono lagguat devole 
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pcammodo’ fra tutti i Monarchi fuòi pari in quc* < 

fto noftro illuminato fecole 5 a vifta del qua- I 

le cangiò ratto 1’ ufato tenóre il noftro Ciclo » 
c I' amica Terra diè chiari , . éd‘ aperti fegni di ' | 

giojofi applaufi I poiché a :mezzo del più or- 
rido , freddo , cd agghìacciaèo inverno , c nc' 
dì più torbidi , e manchi comparve fovra il 
coftume il noftro Emisfèro di lucidiftimo zaffiro 
cofparfo » c d’un bel tranquillo fereno appieno | 

adorno , e la noftra comune > antica madre ^ 

sbucciò « oltre 1’ ufàto , in bell’ afpetto giocon- I 

do verdi erbe , e vaghi fiori , e '1 patrio fin- I 

me » tutto rideiite e feftcvole versò dall’ urna fiia, 
qual molle c lucidiftìmo argento , i frefehi umo- j 

rij tJJ^bel faflq pdprofo Si Mergcllina a gara 
concorrendo al comun giubilo , fi vide d' ogn 
intorno cofparfo di molli fronde, diroffi coral- 
li , e di candide conchiglie j e le gaje Ninfe 
■dclSebeto , con le dolci Sirene , cantavano Inni di 
laude al novello , invittiftìmo Conquiftatore ; fu 
perciò inefplicabilc l’immenfo gaudio de’ Citta- 
dini Napoletani , che ripieni d' inufitata alle- 
grezza davan alti fegni di ftrepitofi applaull: 
or a noi , che abbiamo altamente impreflb nel | 

cuore il bel carattere di fedeli vaftalli f ed un' j 

alta vivace fiamma di cocente, e verace amore i 
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inVerfo del iroftrp legittima Signore » . non 1 
■permettono , che in un tant'' salto rincontrò, 
quanto egli è ’I comun godimento di 'tutto in- 
tero qiiefto ampio , c fioritiflìmo Regno , sì per • 
la venuta d’un così gloriofilRmo Re , come pur 
anco per le di lui fauftiflìme Nozze,: ce ne paG- 
fiamo iir bel ftlenxio , fenza dar fuori i alcun fc- , 
gno di compiuta, c verace letizia . Qiiindi è., , 

che or noi brevemente dimoftreremo ( fc mai ' 
le noftrc debolifllmc ròrze giungeranno ad 
cfprimcre in carte il granREAL Subjetto, di cui 
dobbiam pur noi far pubblica diceria ) che .per 
sì belli , ed avventurofi Imenei , ne. avrà van- 
taggiolb utile quello ‘ bel Regno delle Sirene 
fomma Gloria la Nazion Napoletana j Ed. alto 
timore pur quegli , che tirannicamente fignoreg- 
gta ,• ed ha in guardia tra duri ceppi , e grevi 
catene la piangente , veftita a bruno , defola- 
ta Gerufalemme . Per dare incominciamento 
, adunque ai da noi concepito dilègno , difporre~ ' 
mo le cofe , come fa per 1* appunto un valente, 
cd induftre Pittore ^ il quale ^ non potendo, co- 
m’ egli vorrebbe , dipingere con preftezza in ^ 
brieve , cd in angufta tela molte figure , nc 
tralafcia la maggior parte , accennandone alcu- 
ne con breviflìrac lir<> ombreggiate i cd' alcun* , 
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^ftre poi <ii quelle» che gli pajonò pib princi- 
pali > più efpreinve » più degne » e più atte a 
lapprelentare il *fuo concetto agli occhi di 
qoalangiie riguardatore , fé non le dipinge 
grandi di còrpo » come dovrebbono ciTerc » al- 
meno quanto pub il meglio in lor natia bel- 
lezza le forma e colora . Perdocebè chi è 
mai Colui cotanto ahamence fornito di làida, 
e luminofa eloquenza » e della non men leg- 
giadra , che maravigliolà arte del ben dire , 
che potere così appieno ò in fermòn fciolto, 
b in Kime in amp) volumi regiiìrare le fooi- 
me » ed immortali’ lodi , che merita Sogget- 
to cotanto degno , e grande • e Juminofo , e 
fublimc > quanto^ egli è appunto 1* Augnila 
Coppia ’ac’ Reali Spofi , che non gliene leftaf- 
fcr molte» e molte altre da dire P Chi- 

unque mai nafee al ibvrano domìnio -» non ib- 
lamente naice per dar vita con la fua vita a 
gli ampj Regni » ed a* numeroii Popoli 5 ma 
nafee altresì alle virtb » ed al fapere j quel 
làpere , che ben* anche 1 ’ umane inferme men- 
ti rende » per così dire » Divine.. Sallo ben 1* 
Orbe intero, che ancor la Giudea fofpira il ilio 
Salomone , la Periìa il fuo Ciro » la Macedo- 
nia il fuo Filippo « c *1 g|an Lazio^ U fuo Au» 

;gufto » 
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gufto , quel magno Augafto * che fz infegnarci» 
che ufurpatorc ingiuflio è del titolo di Princi' 
pc colui , eh' è vii fervo de’ propj afiètti j che 
pfeiiofo , anzi divino erario è la mente di quel 
valorofo Principe, che fa, qual’ alta Reina, fe- 
der fovra i fenfi da Ragione , «d è di Religione , e 
di Virtli vera colmote ripieno . Ben lì fa , che Mi' 
nerva nalcendo dalla gran Mente eterna di Gio- 
ve , ne additò a pruova , che dalle augude menti 
de' Regnanti’ in ogni rincontro, c’n qual lì lìa • 
grande , ò lieve imprefa appoggiar lì deono in . 
pria^fu le due falde , e raggiantidìme colonne j 
deI'Sapcrc e della Virtù, L’ Anima, che av- 
viva c dà fplrto , e moto ai Regni, fono i Prin- 
cipi coronati i che ’ in cima , e all’ ’affbluto go- 
verno de* mcdelìmì rilìedono , c con bell’ ordine^ ' 
c perfetta armonia gloriolì ne reggono il freno, 
addolTandolì il greve carico , c ’l dolcilfimo no- 
me di cómun Padri de' Popoli ,' vigilando mai- 
fempre alla di loro cuRodia, tenendogli , gelofi, 
in’ guardia , t fovraintcndendo all* ufate i patrie 
leggi nonché agli onoratidìmi órdini dc*Milita- 
ri,'c de’ Togati, che di quelle tutto giorno ne 
praticano il rigore , l’equità , ò la clemenza j 
fard in un punto idelTo amare , e temere , con 

’dimoftrard'a tutti non liftucchi , nè faftiditi, 
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ma pronti * e foavi in partir con igual lance e prc- 
mj e pene . Da sì fatto or<iin di colè » ne ridonda ^ i 

per infallibil confeguenza , non folanaente la < 

felicità , la ricchezza, e T amore ma la lor- , ! 

tez:i^ , 1 * obbedienza , e la fedeltà de* ValTalli •. 

Or tutte unite infieme sì belle » e rare prero* \ 


gative f , quali in terfo- , e lucidillìnvo lpeglio> 
rifpleQdono con un lunve diflinto f. e li ammi* 
Fano nel grand* animo del nollro ecceiru Re « e 
quali in proprio nido , in Tua gran mente rille- 
dono : ond’ è , eh’ or noi godiamo un* alta fc-> 
licitade > congiunta a un .tFanquiliiUìnio fereno 
in dolce , e ripolàta pace . Ed in rero non d* 
altro nafee il fapere » e la virctt > che dalle pri- 
me idee , che forma 1 * ottimo- Principe di h* 
- feiar eterna , e viva la memoria ne* lècoU 
avvenire , non già per mezzo ( come il cieco 
vulgo ignaro crede 5 di chiari trofei , d* innu- 
merabili vittorie e di acquiUati Regni j 'noa 
già per mezzo d* innalzati Obeltfehl , di erette 
Statue , e di famofe Illorie j non già per mez- 
zo di cHìgiate colonne , d’incili bronzi ,.e di 
dorati metalli 5 ma farli durevoli 7 e fempiter- 
ni ne’ lor legktimi, Succeflbri , che fono i lor 
Germi . I Figli altro non fon de* Padri , che 
una picciola immagia viva , che una metà 

, del* 
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del cuore « che *1 fangue » la carne ide/Ta de' 
Genitori', e perciò vengon chiamati delizia » 
refpiro » vita , confolazione , foikgai , e fuc- 
ceflbr de’ Regni , non che dell' onore , c della v 
gloria de’ medefimi ; quali altifllme confolaxio- 
ni non d’altro criftalJino , e puro ib«ce efeo- 
no c&e dal matrinxjnio. Il matrimonio adun- 
que non folamcnte è quello > che riempie il 
Mondo di fiimo/ì Duci , di agguerriti eferciti , 
e di temuti Regi ; ma ben* anche Tu nel Cielo 
i beati (canni e le gemmate Tedie vuote » che 
lafciarono i mal conlìgliati rubelli fpirti di Dio. 
Or quanti , e quali dobbiam noi fperare van- 
taggiofì effètti , or che il noftpo invittidìmo 
Trionfatore fi congiunge in compagnia di vita 
con la più bella , • faggia , e fanta Principeffa 
Reale » cui unque mai igual non vide il Mon- 
do , Maria Amalia Vf^’ALBURCA , che per giu- 
ilizia è giufta in fe , giufta appo il numerofo 
Vafiallaggio , c giuda innanzi a Dio : che per 
fortezza d’ animo » per matura prudenza* > e per 
magnanimo fpirito è a niun’ altra Tua 'pari fe- 
conda ; Provveditrice ectima , moderatrice eccel- 
lente » c falda difcnditricc della Cattolica Fede ; 
criftianiflìmo cuore, augurio, pace , ed abbon- 
danza de’ due Regni : vivo Sole d’ Italia , prc- 
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gio maggiore di Europa , e . ridente ftella dei 
noiiro Emisfèro ; ed in fine delijua » vita f C 
foave* fpirto dclnoftro Re. Voi, eccelfa Mae* 
fià , ficee 1* idea , e '1 modello più perfetto del- 
ie grandi x vaJorofe , c fante Regine x da elTefie 
( ancorché fu ’J fior delia giovanile ctadc) imi- 
tata da tutte le più fagge , e più valorose Regi- 
ne , che bramano di ben reggere le loro Signorie, 
Famiglie , e vaili Imperj . Chi volcilè regt- 
ilrare , dipingere ^ od intagliare in dotti volu- 
mi in ampie cele , >ò in gemme , ò -in oro « 
Sacra Real Maestà’ , le lodi ; che - di >dì in 
dì vi partorifòono i vofiri gran, meriti , 1’ alto 
valore , « la-/òmma giuflizia ; per chiaro., per 
fublime , e per eloquentiiljmo , eh’ egli fi fisf. 
fc , ^‘ISrcpfac impoffibilc • appunto , come fc 
voIeiTc traportar- col vuoto d’una mano da uà 
luogo air altro le fiuttuanci acque del vailo , c 
profondo Oceano . Quinci avveduti , che non 
è de’ noflri omeri di portar sì fmifùrato pelò,, 
fia il megliore indrizzare i vanni del noflro eo- 
ccnte pcnficro altrove i ma dove ? fe non lap- 
piamo rivolgerlo - ad altro , clic in maifempre 
lodare le voflrc Reali avventurofè Nozze j le 
quali oltre all’ aver tirato , con maravigliolò 
incanto , i primi Perfonaggi dell’ Europa al no- 

/ ^ Aro 
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ileo Regno > han dolccnnent& rifbipinto il Re a 
ibfinar qui una gran R^ia » carca di gemme 
c d’ oro ) c di prezioilillmi arredi ^ ad archi- 
tettar fuperbi Palagi » Rimati Vafcclli , fu- 
blimi Teatri , Regali Ville ^ maeilofì Cocchi: 
a-reftituir nell’ ancieo> fplendm» t pi A bl i c f Re- 
gi Scudj : a cidaurare 'làide Rocche > Super- 
be Fotcezzc e mili' altre magnifiche con- 
fi rotture- ' onde un grandiflìmo novero di- 
valcnci • ' iafabti Napoletani i ed -altri >. ,iie 
han - pur tratto vantaggiofìilìmi utili . Quelle 
Nozze* Reali han fatto si , che l’ antichiOìmo 
Imperiai Sangue Saifone , che al prefente reg'* 
ge con tanta chiariflìma gloria il temuto Im- 
pero della vada Polonia » il Ha congiunta coi 
gran. Sangue Bombone > chiaro « c firniofo per 
innumetabili «Monarchie * ■ Reami ,* e fommi 
imperi . Oh quant’^ora ne va^ccn lieta fronte 
oltre r ufato fuperba f^ed altiera -la noflra Na.« 
zion Napoletana , pev »ver il fuo legittimo > 
e naturai Signore nei pcc^rio Regno; non pih 
* lacera il crine -, e fofpirofà geme » per vederfi 
lungi dal fua Re , ma tutt’ ebbra di una vera- 
ee gìoja ofire voti t ed incenfì al fommo Pa- 
dre de’ lunai*, per averci conceduto , e dato di 

propia mano un Monarca cosi pio» così giu- 
» • E a fio, 
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' /lo c così Tanto » cd una valorofa Regika di 
celeRiaie bellezza » amoron/Tìma inverfb noi ; 
e ripiena di Criftiana Religione . O Regno fc- 
‘ lice y o avventurofìllìnia Città ! che *1 pietofò 
Cielo ^ dopo canti > e si gravoll a£^nnì , t* ha 
pur ferbata ad uno eterno godere > ed a rice- 
> vere maifémpre a lai^a mano dal tuo naturai 
Signore gran frutti di non immaginali utili » 
e Regj favori . II vigore » che ravviva ii gior- ; 
no, dopo il morir dell’ Alba, ed innanzi al na<* 
icer del fole , non rileva le viole chinate dal ge- 
/ lo della notte (òpra i gambi loro , nel modo , 

^ che '1 nofrro gran Re rilevò i caduti animi dei . 
fnen coraggiofì VafTalli , allora quando palesò 
le Tue bene avventurate Nozze : che perciò li 
vide apprire Alile verdi , amene rive del Pa« 
trio fiume , tutta lorda , lacera , ed invilita ,, 
la bieca , pallida , e demacraca Invidia , che 
incatenata da un tutelare alato Spirto, oltre il 
■ dilaniarli a brano a brano le velenofe vilcere • 
ed a frcapprli gl’ irti, neri, e rabbu&ti cri- 
ni , con avida rabbia fi mordeva ambe le fuc- 
cidc palme , e qual fumante lione ftizzito al- 
Cainencc ruggiva con quella voce chioccia , a ta- 
le , che afibrdava gli Abitatori del bel con- 
torno j indi efieodo più, e piò fiate rifofpintà, 

€ bai- ' 
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e battuta con un flagello di acute fpinc dal cc- , 
lefte Spirito a confeffare le glorie femprc igua- 
li del noflro Monarca. , c la felicità , che 'go- 
devano i due Regni ; alla fine » dopo aver lo- 
^dato i duo bei Regj Spofl » non potendo piìt 
fofFrirc sì fiero tormento , pnngeolB .c. R)Q)i- 
fpirolà , difparve . Or iì , eh’ eflendofene fug- 
gita r Invidia t non vi farà chi più le vere lo- 
di , le vere vittorie, ed i veri Trionfi del no- 
' Aro Reai Principe , non che la vera gloria , 

. la vera letizia , e la vera felicità noflra cerche- 
rà di maculare , ò nafeondere ..I temuti Prin- . 
cipi con Prole , egli fono fiori tiflìmi , eterni 
Giardini , che non temono 1’ orrido inverno 
degli anni : I Figli fon ben faldi adamantini t 
Icudi de' Padri : Gli Regnanti fenza Conforti 9 
fono , quali immani , e feroci leoni , che non 
mai vengono amati da’ loro Popoli : non fa che 
fla vero amore , chi non fi - fa Padre : dall* 
amore de’ Figli ne avviene l’altrui compatimen- 
to , la matura prudenza - r « fi rende addottri- 
nato , e fofifèrente l' uomo in tutte le vieende 6 
della rea , 6 della buona fortuna ^ come pur* 
anche per dare norma » ed ilèmpio ai Figli di- 
vengono i Padri iacri Tempj di continenza , ac- 
docch^ i medefinii fpecchiandofi io loro , diven- * 

' gano • 
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gknó imitatori delle loro belle vìrfìi . Eflcndo- 
fì adunque maritato il gran Carlo con ana 
Rcal PRINCIPESSA’ così armata » e ricca' di Sa^ 
pienìa<9 e di Virtudi , pregi , che di raro > Ò- 
non mai fi accoppiano inlìemc, ne avviene per-^ 
CiS » ch’aita felicità » fommo utile , e chiara 
gloria goderanno i VaiTalli , per vederfi figno- 
fcggiàti da così illuUri , .così virtnofi ,^c così 
fanti Sovrani Ben fi vide a grand' ali fvokz- 
lar la Gloria ; c f Amore fti T altiere cervici 
- defl' Ordine preclaro de’ Nobili , affiora quando 
radunati inficme portaronfi ia beJk gala , e 
carchi di gemme ad incontrare Sua-REALMAE* 
STA* I che unita alla novella Augufia Sposa » 
fìicca ritorno nella Gttà.per rallcgrarfi, ed of- 
frirfiTìTJFmaggfo di fedeli VaJTaili : che bel ve- 
dere quel venerando drappello di Cavalieri in 
bell'ordine , ed in atto riverenziale , e divoto , 
non poter rafirènar. ia tenerezza verace dell'ani- 
mo loro 5 rotto la. fervenza del dire', collo 
ftrepitofo dello fitipore , declinando' le- bocche 
gravi Alila defira Reale , c» ftampa vano r con 1 ’ 
atto dei bacio l’aifètco del cuore > Indi a non 
guari tempo portolfS il Re nella fua gran Reg- 
gia > € non germogliano tante fila d’ erbe ne’’ 
prati di Maggio , quante furono le acclamazro^ 



^4 JcIIe Dame in vedere in età giovanile ww «ì 
bella raggia » e vai orofa loro Kcina’», Jli, AUe* 
grezxa della venuta della Spofa del ^ il P*»" 
cere del non ifperato contento « c’ lo llupQr della 
di loro Maeftà , tollero il Popolo da’ ^nlì à c i 
loro volti alterati dalk paino0ed#%ilctiaria , jia»* 
rcvaiiio fronde di gigli languidi perd ardwcaiel 
Sole j indi invaghito di sì Augufta Reì.njv > io lei 
Ipi^ava le file voci * c a lei o0riya i lìioi gri^ 
di 7 talché ia Sovrana Maefià di Jm^ì-iA anr 
dava pih altera di tali clprcdìoni > che fuperba 
di pofledere, c di efler Signora di così bel Re;’ 
gno • Intanto I’ odore delle fuc' accolte , e fagr 
ge operazioni t che quali gigli purificati dall’ 
Alba » «d.iml^ncati dal dì , fi dimoftravanp 
in Terra» fi fecero fentir fin dentro al Cielo-. 
Carlo favellava ad Amalia ». ed ella conver- 
fa nell’ udienza dell’ accorto fuo^ Sposo , fem- 
brava una rofa » che in full ora'inatutina fi 
riempie di rugiada», ed apr^ifi, c qvicl prò, che 
fentc r erba riarfa, dal Sole nel fugger della piogi- 
già fentiva Ella nell' afcoltare j fenfi del 
re del fuo Signore ; ed in fentir Carlo i prU 
mi armonioli , c iàggj accenti dnila fua Diva 
Sposa » rcftb coi fenlì legati- a tale.» che fed 
la parte migliore nc godeva » cony gode um| 



colomba bramofa dell’ acque nel fcntir(ì tutta l 

fparfa, ed in ogni luogo fpruzzata dalle lue Hi 1* 
le . la quello mezzo lì vider vellir liete lèmbian- 
ze la Pace » L’ Abbondanza > la Copia , la fe* 
licità , e *1 Diletto : Le belle Arti liberali , e 
lè ScTenze tutte : *c le Suore di Apollo tutte or- 
nate di làcri Allori , di verdi Mfrti , e di bei 
Gigli d’ oro cantar Canzoni di laude ai duo | 

Sposi Reali : Vefevo innalzava lucide fiamme 
d* amore: il chiaro fonte Caballino verfava , in 
. vece d’ acque , manna » ed ambrolìa , e *1 fom- I 

mo ) gran Padre Giove lampeggiando a finillra i 

tonava . Che bel vedere ! che fovrana' mara- 
viglia 1 che fupcrbo incanto! Scuola d’Arno- \ 

re f è r Amore » nè s’ impara amore fui li- 
bri cól trattare altrui , ma allora qiiando i 

chichefia fi fa Padre . Tutti quei Principi , 
che non cosV di leggieri inchinano la lor vo> i 

lontà al facro conjugale afiètto , non lono Re ' 

ma Icrvi di tanti -padroni , di quanti lor han ' 

mal regolati gli allatti : la lor potenza non è l 

libera : mentre l’han Ibttopolhi alle men lo- ' 

devoli pafiìoni : e molto a caro prezzo li com- 
prano quei gufii * che lì comprano col dìfpendio 
della fama, di cui non hanno i Grandi patri- I 

monio più grande , e prezìofo . Ed appreflan- ' 


] 
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doci noi già già a quella meta » che ci ab* 
biam prefifla in penfiero , diciamo che 1’ Au- 
gufte , Avventurofe Nozze del noftro Re > 
per quello » che abbiam divifato , e per 
mille altre rifìeRloni , che per brevità da 
noi n fono intralafciate » hanno apportato 
una Viva , fcmpitcrna j c chiariOìma Glo- 
ria all' invitta , coraggiofa » c fedelifli- 
ma Nazion Napoletana . Ma ben tofto 
Colui , che Ipazia fopra le penne 'de' -venti , 
e riempie il Cielo , c la Terra con la Tua 
Divina clTcnza , ne manderà fuori un ' gior- 
no fegnalato , in cui vedraffi da noi il Real 
Trono di Mafchil numerolà Prole onufto , 
e adorno . Ah che pur vorrebbe in quello 
rincontro il novello dicitor di V. M. lodar- 
vi » ma ci non fa. donde trarre il bel co- 
minciamento , nè dove debba sfinire 5 poi- 
ché Ibn tanti , e sì rari i pregi , che ador- 
nanp con nobil decoro il Voftro grand’ani- 
mo Reale', e tanti , e sì belli quegli del 
maeftofo Corpo , che gii uni , e gli altri' 
infieme uniti , e raccolti fe gli affollano di 
maniera innanzi all’ occhio della mente , che 
fi rimane , qual Llom rapito fu '1 gran Re- 
gno degli Dei » onde uopo è , che fi tac- 



eia , e tacendo gli ammiri , cd ammiran- 
doli vada fra feco (Icflo così ragionando. Voi 
S. M. , per tacer di tutt’ altro , come vivo , 
cd animato ritratto del gran Monarca delle 
Spagne , fietc non folamcnte fuo Succeflbre 
nc’^gran Regni ameni » e fertilidìmi di Na- 
poli , e di Sicilia > ma eziandìo di tutte le 
fue inniimcrabili belle virtù Reali , alle qua- 
li infinite altre delle voftrc ne aggiungete ; 
onde in Voi altamente lì veggono rifulgere » 
come in ampia , e falda colonna di puro, 
c lucidillìmo diamante > le grandezze tutte 
de’ più chiari Trionfatori Monarchi Iberi , e 
quelle degli Eroi più temuti , e più famo- 
fi della Francia , che fien flati per lo in- 
nanzTTie*' preteriti fecoli fortunati . Conciof- 
fiacofachè' fi vede nella M. V. una “mìitura 
prudenza nel governare i voflri gran Regni 
una verace virtù nel foftenerli , una falda 
autorità Reale nel reggerli , e fomma gloria , e 
felicità nel guardarli dagli urti \ ed invafio- 
ni degli flranieri nemici . E tutte le guerre, 
tutt’ i pericoli , tutt’ i negozj , c gli efer* 
cizj inlie/ne , con 1’ ingegno , con la for* 
lezza , con le fatiche , con 1’ induflria , c 
col configlio fapcte così ben moderare , che 



In voi mafavigliofamente fiorifcc 1’ «cccllenza 
della gloria . e la gloria dell* eccellenza , non 
che il piti bello dei buono -, c ’i pjìi prezio- 
fo dell* ottimo . Nè mancherà il gran Dio 
degli eferciti collo Spirito fuo di abitarvi nel 
Real petto , e riempiendolo del luo .vivace , 
divin raggio j, eraltcrete i buoni , ed accoilu* 
mali Vaflalli , e foccorrerete con la mano 
della Clemenza i poveri , gaftigando con mi- 
.fericordia i delinquenti . Non v’è. Sacra M. 
chi non vi feorga , ancorché in età giova- 
nile , c frelca , forte , giufto » fevero •» gra- 
ve , magnanimo , umano , clemente , agibi- 
le , benefico , e liberale . Credetemi , o gran 
Re , che fc in Voi Tempre faranno , ficcome 
chiaramente or fono , sì egregie doti c co- 
tanto ' fingolari pregi' , farete nel Alondo co- 
fa divina , nè vi potrà niuno refifter giam- 
mài : imperocché non già nella copia de’ tc- 
fori , non nella moltitudine degli agguerri- 
ti eferciti , non nel* faldo valore delle mu- 
nite 'Rocche inefpugnabili confiftono U vitto- 
rie 5 ma sì' bene nella vera pietà , e Reli. 
gione , le quali al delìderato fine , come fi. 
cure , c luminofe feorte , . gli alti difegnf 

- de* 



de' Regnanti conducono . Quindi non che da’ 
voftri fuggetti , e Vairalli farete amato , c 
lodato , ma temuto eziandìo dalle più ineul» 
te , e più indomite iiraniere Nazioni . Quc- 
ifte sì belle > giude , e feiicidìme orme han 
coir pW' faldo , c franco legnate tanti , c 
tanti invittidìmi Ke » c gloriolìflìmi Monar- 
chi , che favoriti da Colui , che frena le 
volubili onde del mare > c legge impone al 
Fato t han vinto guerre invincibili , c feli- 
citato fc fteflì per fempee . Ben da Voi , o 
gran Caxlo , che fete il miracolo della pru- 
denza , la pupilla de' Sudditi , c J' idea de 
Re , vederemo ufeire in breve gran ferie di 
Germi sì gloriolì » c così fublimi , che ofeu- 
lenn eoa le loro magnanime fmpre- 

Fe 1 ’ antichiffìmo fplendorc de i Senofbnti , 
de i Scipioni » de i Marj , de i Cefari de i 
Pompei , de i Catoni e de i Metellr 5 ed 
alla per fine volti I’ eroico penfiero alla con- 
quida di Gepufalemmc > di cui V. M. nc 
porta r onoratidimo titolo , vedremo a i lu- 
cidi lampi delle loro invitte fpadc Icolorr. 
ta , e cofparfa d' atro pallidore la fronte all’ 
empia Luna tiranna 5 arricchito, il foave , c 
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tranquiJJo Nido delle Sirene delle bandiere Ot- ; 
tornane » incoronate le due Sicilie di nuovi Re- 
gni , feppellitc nclfanguè infedele le Tirie arene 
c la Siriaca Riviera ^ rimaner Antiochia alla 
fida cuftodia di Piero , appendere i chiari tro- 
,fei fu r odorolc cime de* Cedri deli' alce L«iba- 
no 5 slacciar dalie grevi , e dure catene 1’ af^ 
flitta ) c piagnente Paieftina 5 Alila famoia' 
Rocca di Sion innalberar la gloriofiifima infe- , 

' gna della Croce trionfatrice j toglier da man 
de’ Cani .il Sepolcro di Crirto , fofpender 
. nei gran Tempio i Vcilìlii dei noiiro inciifo 
c gioriofo Monarca , adorar ia gran Tom- 
ba , c fciorre ii voto . Ma ecco , ch'or dal 
più puro , c dai più iucido fereno dei Cie- , 
io odo__ufcir Sovrana voce y che tra vivi iam- 
pi d’ oro , rumoreggiando per 1’ aria > m' in- 
tuona air orecchie , che Napoii (Seggio di an- 
tica fede , e Cuna di Eroi ) per così faufti ì, 
avventiiratillìmi Imenei di Carlo , e di Ama<< 
LIA , ne ritrarrà grand* utile , ed alca gloria , 
come per 1’ oppofto 1’ ultima rovina quei poflTen- 
tc , infcdel Tiranno , c’ ha in guardia i* alta 
Città di Dio , cui atro {pavento , c freddo ti- 
more or preme > c ingombra il barbaro cuo- 
re : 
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rè ; c che maiftmprc è vincitdr qiiel Priri- 
cipe » che nel celefte , fovran Padre fpcta , 
e confida . Così parla dalla pih pura e piii 
lucida parte dell’ Oriente il fbmmo » verace > 
eterno Giove 5 e menti* Egli così favella , 
la noflra lingua affiena > e impon fìleazio al 

. dire : ' 
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